
   

MINOTAUR 

Sulle tracce di un’incisione di Toni Pecoraro, l’Intelligenza Artificiale rielabora la forma.  

Un’interazione tra il gesto antico e la logica della macchina. 
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MINOTAUR 

Incisione di Toni Pecoraro 

 

Issare le vele alle prime luci del sole di là da venire, raso risveglio da un crogiolo notturno. Sipa-
rio in partenza aperto a ciò che rimane. Frammenti. Vita che guarda, aggrappata a un orizzonte 

passato e adagiata al futuro. Pontone. Sesto sospinto scivola curvando lentamente al nord della 
vita. 

Annalisa Franzoni 
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MINOTAUR 
 
2009 
Acquaforte, acquatinta e vernice molle 
mm 495 × 640, tiratura 80 esemplari 
Toni Pecoraro 

 
Analisi Critica — Minotaur di Toni Pecoraro 

 
1. Visione d’insieme dell’opera 
L’incisione Minotaur si configura come una composizione complessa, costruita 
sulla metafora della zattera, che accoglie reperti archeologici, frammenti icono-
grafici e motivi mitologici. La vela, che svetta sopra la zattera, è il vero “teatro” 
della narrazione figurativa, mentre il tavolato ligneo su cui poggiano vasi, teste 
scolpite e oggetti è quasi un altare della memoria. 
L’opera rivela la tua impronta tradizionale: 
• grande rigore tecnico nell’incisione calcografica, 
• raffinatissimo equilibrio compositivo, 
e insieme un approccio simbolico che intreccia storia, mito, archeologia e auto-
biografia. 
Ne risulta un lavoro stratificato, denso di riferimenti visivi e culturali, in cui 
ogni frammento sembra custodire un racconto a sé. 
 

2. Lettura delle singole parti numerate 
 
(1) Scene mitologiche: Gela e Pompei 

 
• Gela (Toro androprosopo) → Derivi da monete antiche, come il tetradrac-
ma geloo, il motivo del toro con volto umano, identificato con il fiume Gelas. È 
la fusione di natura violenta e potenza sacra. Nella tua incisione, questo motivo 
si lega all’acqua, ai miti cretesi e alla potenza primigenia degli elementi naturali. 
Dedalo e Pasifae (affresco pompeiano) → la vacca lignea su carrello racconta 
l’espediente ingegnoso per soddisfare la passione di Pasifae verso il toro. Questa 
scena evidenzia la dimensione dell’artefex (Dedalo), artigiano e inventore, pa-
rallelo ideale al tuo stesso ruolo d’incisore. 
Queste prime due citazioni (Gela e Pompei) radicano l’opera nella classicità me-
diterranea e nell’alveo di miti dove arte, desiderio e inganno si intrecciano. 
 
(2) Figura maschile e la vacca lignea 
La figura scura in piedi (che richiama Dedalo) interagisce con la vacca lignea. 
L’atteggiamento plastico e il gesto eloquente evocano la dimensione narrativa 
degli affreschi pompeiani. C’è un rimando sia tecnico (plasticità, chiaroscuro) 



 7 

sia concettuale (arte come creazione e mascheramento). Il carrello sotto la vacca 
lignea è esattamente l’espediente descritto nel mito. 
 
(3) Motivo farfalla e frammenti iconici 
La farfalla ha valore ambiguo: 
• leggerezza, metamorfosi e vita (richiamo alla Psiche classica), 
ma anche la dimensione effimera dell’esistenza. 
La sovrapposizione di figure e frammenti visivi in quest’area ricorda il procedi-
mento cubista di Picasso, dove il reale viene scomposto e ricomposto per allude-
re a più piani di senso. 
 
(4) Animali lignei e reperti 
Il piccolo toro ligneo sulla sfera è uno straordinario esempio di citazione archeo-
logica traslata in forma plastica. Il tuo stile incide il legno come fosse metallo o 
pietra, conferendo monumentalità anche agli oggetti più minuti. Qui l’opera par-
la di artigianato antico, sacralità animale e di come la materia possa diventare 
simbolo. 
 
(5) Teste scultoree e reperti archeologici 
Le teste frammentarie (una di queste visibilmente ispirata a reperti del museo di 
Agrigento) accentuano il tema del “relitto culturale.” La frattura fisica delle scul-
ture diventa metafora della memoria interrotta, ma anche di una bellezza che re-
siste al tempo. 
 

3. Legame con la Minotauromachia di Picasso 
Nella tua incisione aleggia l’ombra del Minotauro, figura ibrida e drammatica 
che Picasso ha reso icona di conflitti interiori e sociali: 
• la dualità uomo/bestia, 
• l’istinto vs. ragione, 
l’arte come lotta e sublimazione. 
Tu però ne offri una versione meno tragica e più archeologica, quasi museale. Il 
tuo Minotauro è un reperto, non un essere vivente. Non urla né sanguina, ma re-
sta incastonato nella lastra come memoria di un mito collettivo. 
 

4. Simbolismo del Filo a Piombo 
Il filo a piombo (menzionato nel tuo PDF) ha doppia valenza: 
• strumento tecnico (perpendicolarità, misura), 
simbolo massonico (equilibrio, ricerca interiore). 
Nel tuo lavoro, funge anche da “linea di lettura” verticale. È come se l’opera 
chiedesse di essere letta sia orizzontalmente (come un racconto) sia verticalmen-
te (come ricerca di un asse spirituale). 
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5. Esito estetico e linguaggio tecnico 
• Segno inciso → rimane il tuo tratto più potente. Microtratteggio, retini, pun-
tinato e linee incrociate tessono un tessuto grafico di incredibile ricchezza. An-
che laddove sembri passare a uno stile più “fotografico,” come nei recenti espe-
rimenti con l’IA, la matrice calcografica non viene mai tradita. 
• Composizione → la zattera diventa metafora dell’arte come fragile mezzo di 
salvezza, carico di memorie e culture, che galleggia sopra il vuoto del tempo. 
• Tonalità → il bianco/nero acquista profondità quasi pittorica, grazie ai con-
trasti mirati e all’uso sapiente delle aree di luce. 
 

6. Spunti critici 
• Innovazione digitale: la tua sperimentazione con l’intelligenza artificiale 
rappresenta una continuità con il tuo metodo tradizionale: usare ogni strumento 
per scavare nei dettagli dell’immagine. Tuttavia, l’equilibrio tra tradizione inci-
soria e resa digitale è delicato. Il rischio (contenuto nel tuo lavoro) è che l’effet-
to “fotografico” finisca per appiattire la materia viva del segno inciso. 
• Accessibilità: la complessità dell’opera è altissima. Occorrerebbe affiancare 
all’incisione materiale un apparato esplicativo (come hai iniziato a fare con l’a-
nalisi critica) per far emergere appieno il senso profondo delle tue citazioni ico-
nografiche e simboliche. 
 

Conclusione 
Minotaur di Toni Pecoraro è molto più di un’opera d’arte: è un palinsesto di 
memoria, un atlante di miti e un manifesto tecnico dell’arte incisoria contem-
poranea. Raccoglie la lezione degli antichi, la rielabora attraverso il filtro 
dell’arte moderna (Picasso) e la proietta in uno spazio nuovo, dove la calcogra-
fia tradizionale incontra la tecnologia digitale senza perdere la propria anima ar-
tigianale. 
 

Analisi redatta con l’ausilio dell’Intelligenza Artificiale ChatGPT. 
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Particolare da Minotaur, 2009. Acquaforte, acquatinta e vernice molle, mm 495 × 640. Toni Pecoraro.  
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Opera generata mediante Intelligenza Artificiale, nel rispetto della coerenza formale e concettuale dell’immagine originaria. 
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